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ISTITUZIONI
Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 26 febbraio 2007 presentata da Norman Gobbi e cofirmatari “Per un Mendrisiotto sicuro"
Signora Presidente,

signore e signori deputati,

abbiamo esaminato la mozione del 27 febbraio 2007 e formuliamo le seguenti osservazioni. 

La riorganizzazione della Polizia Cantonale, attraverso la ripartizione della Gendarmeria in reparti mobili e gendarmeria territoriale risale al 1 luglio 2005.

In questo periodo la nuova organizzazione ha liberato importanti risorse a beneficio di una maggiore presenza degli agenti sul terreno.

L’audit del perito Laurent Krügel ha peraltro confermato la validità delle scelte operate.

Il ripristino presso il posto di gendarmeria di Chiasso della situazione antecedente luglio 2005 non si giustifica. In effetti, il ciclico fenomeno della criminalità di importazione, con specifico riferimento alle ondate di furti che di tanto in tanto caratterizzano il nostro Cantone (e non soltanto il Mendrisiotto) ad opera di bande provenienti da oltre confine, può e deve essere affrontato con l’impiego di reparti mobili flessibili. A nulla servirebbe riaprire sulle 24 ore il posto di gendarmeria di Chiasso, se non ad impoverire i reparti mobili dai quali dovrebbe confluire il personale necessario.

Prima della riorganizzazione della gendarmeria il posto di Chiasso disponeva 5 gruppi operativi composti da 5 agenti + 1 capogruppo ciascuno, per un totale di 30 unità che operavano 24h24 e  365 all’anno.

A questi agenti si aggiungeva una struttura di Comando e amministrativa di una decina di unità.

In altre parole, giornalmente e per turno erano presenti 6 agenti operativi di cui 1 o 2 costantemente impegnati nella centrale di condotta, oltre ad alcuni amministrativi.

In servizio esterno per turno di 8 ore vi erano da 1 a 2 pattuglie, che rientravano puntualmente dopo ogni intervento per svolgere attività procedurali e d’ufficio. Il territorio rimaneva così momentaneamente sguarnito.

Attualmente il posto di gendarmeria territoriale di Chiasso dispone di 15,5 unità, con compiti di Polizia di prossimità.

L'effettivo completo, vacanze o corsi di formazione esclusi, lavora ripartito su una fascia oraria giornaliera, dalle 07.00 alle 19.00, 6 giorni su 7. In questa fascia oraria sono quindi presenti dalle 6 alle 10 unità che possono essere impiegate, oltre che nella consulenza al cittadino e nelle tipiche attività di polizia di prossimità, anche in servizi esterni pianificati.

Ne consegue che di giorno l'effettivo presente al Posto di Chiasso è paragonabile a quello presente prima della riforma, con compiti comunque diversi, ma pur sempre svolti da agenti di polizia formati ed esperti.

Tutta l'interventistica viene per contro assicurata dal Reparto Mobile del sottoceneri con sede a Noranco, che nel Mendrisiotto dispone 24h24 – 365 giorni all’anno da 1 a 3 pattuglie destinate prettamente agli interventi non pianificabili, segnatamente a quelli d'urgenza e soccorso quali incidenti, allarmi, constatazioni di furto, ecc.

Il reparto mobile, se necessario, pianifica nel Mendrisiotto e nella fascia di confine ulteriori servizi speciali di prevenzione e repressione, con un impiego massiccio di personale proveniente da tutto il Cantone.

Questa modalità di impiego, in precedenza, con i 4 settori d'attività, non garantiva le risorse necessarie nemmeno in caso di urgenza, poiché ogni responsabile tendeva a garantirsi a sua volta una riserva per gli interventi nel proprio settore di competenza, concedendo agli altri settori solo le eccedenze, a volte inesistenti.

Il passaggio di competenze dalla Polizia al Corpo delle Guardie di Confine Federale, segnatamente delle procedure di respingimento verso l’Italia degli stranieri, hanno sgravato notevolmente la gendarmeria territoriale di Chiasso determinando un risparmio di tempo che può essere consacrato ad attività proattive nel campo della prevenzione.
D'altra parte la presenza di pattuglie mobili del Corpo Guardie di Confine Federale contribuisce parimenti a migliorare la visibilità preventiva e in caso di avvenimento grave la veloce ricerca di sospetti lungo la fascia di confine, in collaborazione con le pattuglie del Reparto mobile.

In conclusione, la chiusura notturna del posto di gendarmeria di Chiasso ha consentito di raggiungere i seguenti obiettivi: 

· guadagnare le 2 unità precedentemente impegnate in centrale (2 x 3 turni = 6 unità) 

· impiegare più personale nella fascia giornaliera maggiormente sollecitata

· attribuire le unità giovani al reparto mobile per l’attività sulle 24 ore

· mantenere comunque una base operativa 24h24 a Chiasso a disposizione anche del reparto mobile

· far gestire da un unico punto di condotta tutti gli allarmi della regione (alarmnet)

· servire al meglio il cittadino, le cui esigenze si manifestano principalmente di giorno, con personale adatto all'ascolto e al consiglio, ma soprattutto con personale che – non essendo interrotto da improvvise necessità di intervento – dispone del tempo necessario per esaudire le richieste dell’utenza.

Sulla base di queste considerazioni, il Governo ritiene inopportuno procedere con la riapertura del Posto di Chiasso con le modalità proposte dalla Mozione.

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti
Il Cancelliere, G. Gianella

Annessa:  Mozione 26.02.2007

MOZIONE 

Per un Mendrisiotto sicuro

del 26 febbraio 2007

Con la presente mozione urgente si chiede l’immediata riapertura del posto di Gendarmeria di Chiasso e il ripristino della situazione precedente il luglio 2005. Invece di progettare faraonici comandi della Cantonale, è ora e tempo di riportare la Polizia vicino alla gente e dove serve.

La Cantonale deve tornare a occupare fisicamente il territorio per garantire una presenza dissuasiva e tempi di intervento più rapidi degli attuali.

Per raggiungere questi obiettivi si chiede il trasferimento fisso alla Gendarmeria di Chiasso di una cinquantina di agenti del Reparto mobile del Sottoceneri, lasciando il comando operativo alla centrale di Noranco.

Negli ultimi anni il Mendrisiotto è diventato terreno di caccia per bande criminali provenienti dall’Italia, che rubano e saccheggiano, e se ne tornano indisturbate alle loro basi. Abbiamo assistito lo scorso anno a diverse rapine a mano armata nelle abitazioni (talune anche con violenza fisica sui malcapitati) e ora siamo di fronte a un’ondata di furti con scasso. A ciò si aggiunge l’esigenza di combattere gli abusi legati al lavoro degli stranieri.

Il posto di Gendarmeria di Chiasso (come quello di Mendrisio) è stato smantellato nell’ambito della riforma della Polizia cantonale ed è aperto oggi soltanto negli orari d’ufficio. Dispone solo di una dozzina di agenti della Gendarmeria territoriale, che lavorano prevalentemente in ufficio. 

Una situazione chiaramente insufficiente di fronte alle emergenze che il Mendrisiotto e la sua gente stanno vivendo sul piano della sicurezza e che nei prossimi anni si faranno ancora più acute.

La presente mozione sarà supportata da una petizione popolare che sarà presentata mercoledì 28 febbraio 2007, durante la conferenza stampa della Lega dei ticinesi.

Norman Gobbi
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